
Il Comune di Castelnuovo di 

Garfagnana sta affrontando il 

tema dell’ approccio alla 
persona con disabilità nel corso 

di emergenze sismiche e 
idrogeologiche. L’obiettivo è quello di aggiornare il

Piano comunale di Protezione Civile
del Comune di Castelnuovo di
Garfagnana inserendo le misure di

prevenzione e di intervento efficaci e

necessarie.

Aiutaci a soccorrere le persone 
con esigenze speciali  e/o 

diversamente abili.

Città di Castelnuovo di Garfagnana

in collaborazione con

Le persone interessate sono invitate a contattare la Protezione Civile del Comune di Castelnuovo di

Garfagnana e a manifestare il loro interesse all’inserimento in detto piano attraverso la

presentazione del modello allegato al presente avviso , oppure inviando i dati richiesti tramite il sito:

www.protezionecivilecastelnuovogarf.it alla Sezione Progetto EMERGENZA E DISABILITA’

Per informazioni dal Lunedì al Venerdì dalle 8:30/13:00 Tel. 05836448311/ 05836448313
email : prociv.cdg@gmail.com sito web: www.protezionecivilecastelnuovogarf.it

Settore Protezione Civile e 

Area di Coordinamento 

Socio-Sanitaria



Il “Piano familiare di Protezione Civile”, per le famiglie in cui siano presenti persone disabili, va 
integrato con alcune considerazioni specifiche, per tenere conto delle peculiari esigenze di questi 
componenti: prestare assistenza ai disabili in situazioni di emergenza, infatti, richiede alcuni 
accorgimenti particolari.
I suggerimenti contenuti in questa sezione possono e debbono interessare tutti, anche se nel nostro 
nucleo familiare non vivono persone con disabilità: in emergenza può capitare di soccorrere non 
solo i propri familiari, ma anche amici, colleghi di lavoro, conoscenti, vicini di casa, compagni di 
scuola, persone che hanno bisogno di aiuto incontrate per caso. È bene che tutti abbiano almeno le 
nozioni di base per prestare soccorso alle persone disabili.

PROCEDURE DI EMERGENZA IN PRESENZA DI PERSONE CON 
DISABILITA’ (ANCHE TEMPORANEE)

Se persone disabili vivono con te e la tua famiglia

Esamina i piani di emergenza 
(comunali, scolastici, luogo di 
lavoro) prestando attenzione 
agli aspetti che possono 
essere cruciali per il soccorso 
alle persone disabili per non 

avere incertezze nel gestire la 

tua situazione.

Informati sulla dislocazione 
delle principali barriere 
architettoniche presenti nella 
tua zona (scale, gradini, 
strettoie, barriere percettive 
ecc.) sono tutti ostacoli per 

un’ eventuale evacuazione.

Favorisci la collaborazione 
attiva della persona 
disabile nei limiti delle sue 
possibilità per alimentare la 

sua fiducia nel superamento 

della situazione ed evitare 

perdite di tempo ed azioni 

inutili 

Provvedi ad installare 
segnali di allarme (acustici , 
ottici , meccanici, tattili ecc) 
che possono essere 
compresi dalla persona 
disabile perché le sia 

possibile reagire anche 

autonomamente, nei limiti 

delle sue capacità, 

all’emergenza.

Individua almeno 
un’eventuale via di fuga 
accessibile verso un luogo 
ritenuto sicuro per non 

dovere improvvisare ne 

momento del pericolo.

Se la persona da soccorrere 
è in grado di muoversi 
autonomamente anche se 

con limitazioni ed ausili, se 

puoi accompagnala , senza 

trasportarla, proteggendola 

dalla calca e da chi potrebbe 

spingerla o travolgerla 

Il soccorso alle persone diversamente 

abili:

Indicazioni per la gestione 

dell’emergenza .

Durante l’emergenza



Soccorso e tipologie di disabilità

Ricorda che persone con disabilità di apprendimento:

potrebbero avere difficoltà nell’eseguire istruzioni complesse, superiori ad una breve sequenza

di azioni semplici;in situazioni di pericolo possono mostrare atteggiamenti di parziale o nulla

collaborazione verso chi attua il soccorso.

Soccorrere un disabile cognitivo

Perciò: accertati che la persona abbia percepito la situazione di pericolo;

accompagna la persona se dimostra di avere problemi di scarso senso direzionale;

fornisci istruzioni suddividendole in semplici fasi successive; usa segnali semplici o simboli facilmente

comprensibili;

cerca di interpretare le eventuali reazioni;

di fronte a comportamenti aggressivi da’ la precedenza alla salvaguardia dell’incolumità fisica della persona.

Ricorri all’intervento coercitivo se questo costituisce l’unica soluzione possibile

Soccorrere un disabile motorio

Se la persona può allontanarsi mediante l’utilizzo di una sedia a rotelle:

assicurati che il percorso sia libero da eventuali barriere architettoniche;

in presenza di ostacoli, quali scale o gradini, aiutala a superarli nel seguente modo:

posizionati dietro la carrozzina, impugna le maniglie della sedia inclinandola all’indietro di circa 45° ed 

affronta l’ostacolo, mantenendo la posizione inclinata fino a che non raggiungi un luogo sicuro e in 

piano. Ricorda di affrontare l’ostacolo procedendo sempre all’indietro!

Se devi trasportare una persona non in grado di collaborare:non sottoporre a trazione le sue strutture 

articolari perché potresti provocarle danni ma utilizza come punti di presa il cingolo scapolare 

(complesso articolare della spalla) o il cingolo pelvico (complesso articolare del bacino ed dell’anca)

Soccorrere un disabile sensoriale

Persone con disabilità dell’udito
- Facilita la lettura labiale, eviterai 

incomprensioni ed agevolerai il 

soccorso:

- quando parli, tieni ferma la testa e 

posiziona il viso all’altezza degli occhi 

dell’interlocutore;

- parla distintamente, possibilmente 

con una corretta pronuncia, usando 

frasi brevi con un tono

normale (non occorre gridare);

- scrivi in stampatello nomi e parole 

che non riesci a comunicare;

- mantieni una distanza inferiore al 

metro e mezzo.

Anche le persone con protesi acustiche 

hanno difficoltà a recepire 

integralmente il parlato, cerca
quindi di attenerti alle stesse precauzioni

Persone con disabilità della vista
- Annuncia la tua presenza e parla con 

voce distinta;

- spiega la reale situazione di pericolo;

- evita di alternare una terza persona nella 

conversazione;

- descrivi anticipatamente le azioni da 

intraprendere guida la persona lungo il 

percorso nel modo che ritiene più idoneo, 

appoggiata alla tua spalla e leggermente 

più dietro;

- annuncia la presenza di ostacoli come 

scale, porte, o altre situazioni di 

impedimento;

- se accompagni più persone con le stesse 

difficoltà aiutale a tenersi per mano;

- non abbandonare la persona una volta 

raggiunto un luogo fuori pericolo, ma 

assicurati che sia in compagnia.

In caso di presenza di 
persona non vedente con 
cane guida
- Non accarezzare od 

offrire cibo al cane senza 

permesso del padrone;

- se il cane porta la 

“guida”(imbracatura) 

significa che sta 

operando: se non vuoi che 

il cane guidi

il suo padrone, fai 

rimuovere la guida;

- assicurati che il cane sia 

portato in salvo col 

padrone;

- se devi badare al cane su 

richiesta del padrone, 

tienilo per il guinzaglio e 

mai per la “guida”.



ADOTTA LE TECNICHE DI TRASPORTO 
ADEGUATE 

In caso di un solo soccorritore

Utilizza la tecnica detta “presa crociata”, consigliabile sia per 
la sicurezza nella presa che per la salvaguardia del 
soccorritore, eseguendo le seguenti mosse:

• aiuta la persona disabile ad incrociare gli avambracci davanti 

al tronco

•Posizionati alle sue spalle

•Infila le mani sotto le sue ascelle e afferrane gli avambracci

•Tira verso l’alto facendo forza sul complesso braccio-spalla, 

sollevando l’intero tronco della persona

In caso di due soccorritori

Se dovete movimentare persone collaboranti lungo percorsi 
non particolarmente difficili procedete nel seguente modo:
•Disponetevi ai fianchi della persona da soccorrere

•Afferratene le braccia avvolgendole intorno alle vostre spalle

•Aggrappatevi all’avambraccio del partner

•Unite le vostre braccia sotto le ginocchia della persona

•Alzatela e spostatela dalla zona di pericolo

Se il trasporto deve essere effettuato in passaggi stretti.
Il soccorritore posteriore deve attuare una “presa 

crociata” mentre quello anteriore deve afferrare la 

persona tra le ginocchia ed i glutei

Se dovete attraversare passaggi angusti.
Per l’attraversamento di passaggi molto stretti e bassi 

il soccorritore dovrà utilizzare la tecnica del trasporto 

per strisciamento, procedura molto utile anche nel 

caso si disponga di poche forze residue


